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	Linda, 5N


	
	WAR(M)


	
	È l’alba.

Stanotte hanno bombardato.

Non so dove, non so perché.

Vicini, quasi al mio fianco.

Ho avuto paura come con i fulmini, da bambino.

Non ho trapunte calde sotto cui nascondermi, 

né il seno di una madre che raccolga le mie lacrime.

Guardo le esplosioni.

Ad ogni scoppio il sangue corre più veloce.

Li sento. Aspetto 

che colpiscano me, ma non lo fanno.

Sono un privilegiato,

spettatore silenzioso.

L’alba in questa terra arida

è una tavolozza di colori sfumati, tutti i colori del mondo,

intaccati ogni tanto da fuochi d’artificio;

luce bianca e poi un mare di polvere.

La guerra è un orchestra di grancasse. 




